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◆Oggi e domani a Venezia un megaconvegno
La scienza dei numeri, l’estetica, la musica
le altre discipline e i contesti sociali e politici
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«Visto» un cataclisma cosmico
a 10 miliardi di anni luce da noi
■ UnodeimaggioricataclismicosmicidopoilBigBangèstatarilevatoefo-

tografatoil23gennaioscorsodalsatellite italiano«BeppoSax»edal-
l’osservatorionordamericanodiLosAlamos,nelNewMexico.Fonti
scientifichespagnolehannoanticipatolanotiziadicuisioccuperanno,
conampiservizi,«Science»e«Nature».Siètrattatodiuna«palladi fuo-
co»diraggigammachehasprigionatoperalcunisecondiunbaglioresu-
perioreaquellodiun’interagalassia,seguitaperpiùdiun’oradalla lumi-
nositàdiunastella.«Fortunatamentel’esplosioneèavvenutanellaCo-
stellazioneBoote,adunadistanzadi10miliardidianni lucedallaTerra»
-hadetto l’astrofisicospagnoloAlbertoCastroTirado,checoordinail
gruppomondialediscienziatichestastudiandoil fenomeno.Avrebbe
potutoavereeffettidevastantisulnostropianetasefosseavvenutainun
raggio inferioreai3.000annilucedallaTerra.Lacappadiozonosarebbe
saltata,eunamicidialeradioattivitàavrebbepolverizzatoogni formadi
vitapermigliaiadianni.Lostraordinarioeventoèoraallostudiodelmon-
doscientificointernazionaleevisidedicano52scienziatidi23paesisot-
to laguidadiCastro-Tirado,dell’IstitutoAstrofisicodiAndalusia.L’origi-
ne,secondoquantohaanticipatoilricercatore,potrebbeesserestatoil
«collasso»diunastellaconilconseguente«buconero»,oppurelacolli-
sionefraduestelledineutroni. Interminiscientificisiparladi«Grb»
(Gammaraybursts)o«lampidiraggigamma».Scopertipercasonel
1967,restanoatutt’oggiunodeigrandimisteridell’astrofisicaperché
sonodifficilidafotografareesiproduconosenzasegnipremonitori.L’e-
nergiaemessadaquest’eplosionepotrebbeesserestata45voltequella
deltipopiùluminosodisupernova.

Quelle equazioni
non sono
abbastanza ariane
I rapporti tra matematica e cultura
dal nazismo alla dittatura del computer
MICHELE EMMER

«A lcuni mesi fa le divergen-
ze con il corpo studente-
sco hanno messo fine al-

l’insegnamento del Signor Landau
(un famoso studioso di teoria dei
numeri)... Questo fatto deve essere
visto come un primo esempio del
fatto che studenti e insegnanti ap-
partenenti a razze diverse non van-
no d’accordo... Istintivamente gli
studenti di Gottinga sentivano che
Landau era un tipo che mostrava le
cose in un modo non-germanico».
Parole di un famoso matematico,
Ludwig Bieberbach (1886-1982),
pronunciate durante una lezione
sull’educazione matematica nel
1934. Siamo in Germania. Sempre
nel 1934 Bieberbach aveva criticato
sulla rivista Jahresbericht der Deu-
tschen Mathematiker-Vereinigung
il matematico danese Harald Bohr
che aveva a sua volta criticato le
teorie razziste sulla matematica di
Bieberbach, sulla Matematica Tede-
sca come la chiamava Bieberbach.

Traggo queste note da un piccolo
libro intitolato «Terror and Exile:
Persecution and Expulsion of ma-
thematicians from Berlin between
1933 and 1945» (Terrore e esilio:
persecuzione ed espulsione di ma-
tematici da Berlino), pubblicato co-

me catalogo di una mostra che si è
tenuta a Berlino nel ‘98, in occasio-
ne del Congresso mondiale di ma-
tematica. Mostra e catalogo hanno
voluto essere un ricordo dei mate-
matici berlinesi cacciati o uccisi dal
nazismo ed anche un tributo al ri-
torno del congresso mondiale di
matematica in Germania dopo 94
anni.

Esiste dunque una matematica
nazista? Ovvero una matematica

che sposa l’i-
deologia? Certo
sono esistiti dei
matematici na-
zisti, per oppor-
tunismo o per
convinzione.
Matematici bra-
vi come Bieber-
bach. «Come
tutti i tedeschi,
ci mettiamo in-
condizionata-
mente al servi-

zio del Nazional Socialismo, dietro
il suo Fürher, la matematica come
insegnamento dello spirito, dello
spirito dell’azione, è strettamente
legata all’insegnamento del sangue
e della terra come parte integrante
dell’intero processo educativo». Pa-
role pronunciate dal matematico
Georg Hamel (1877-1954) nel 1933.

Lo strumento principale per di-

struggere il grande patrimonio
scientifico e culturale della Germa-
nia negli anni prima del 1933 è la
famigerata legge contro i nemici
politici e razziali emanata il 7 aprile
1933 intitolata Gesetz zur Wieder-
herstellung des Berufs-beamten-
tums. (Legge per la restaurazione di
un servizio statale professionale). Il
paragrafo 3 contiene la clausola
ariana che ordina l’espulsione dal
lavoro dei non ariani (chi ha un
nonno non ariano rientra nella ca-
tegoria).

Anche la matematica italiana do-
veva essere «fascista» per alcuni.
L’Unione matematica italiana
(Umi) invierà una lettera nel 1938
al ministero per l’Educazione na-
zionale «perché nessuna delle catte-
dre di Matematica, rimaste vacanti
in seguito ai provvedimenti per
l’integrità della razza, venga sottrat-
ta alle discipline matematiche». In-
somma non prendete la scusa della
razza per toglierci le cattedre! Co-
munque «la scuola matematica ita-
liana è quasi totalmente creazione
di scienziati di razza italica (aria-
na)». Questa dichiarazione è ritenu-
ta dai curatori del volume Gentile e
i matematici italiani, Angelo Guer-
raggio e Pietro Nastasi (Bollati Bo-
ringhieri, 1993) «una delle pagine
più oscure scritte dai matematici
italiani... Il loro silenzio ottenne in

cambio la precipitosa formazione,
nel luglio 1939, dell’Istituto nazio-
nale di alta matematica».

Nel congresso dell’Umi del 1940
Bottai inaugurando i lavori dirà:
«Più che un trionfo è una rivelazio-
ne: la matematica italiana, non più
monopolio dei geometri d’altre raz-
ze, ritrova la genialità e la poliedri-
cità tutta sua propria per cui furono
grandi nel clima dell’unità della Pa-
tria, i Casorati, i Brioschi, i Betti, i
Cremona, i Beltrami, e riprende,
con la potenza della razza purificata
e liberata, il suo cammino ascensio-
nale...».

La matematica italiana «depurata
nella razza» cadrà invece in una
grave crisi. Delle leggi razziali come
prodotto finale di un processo che
per nulla casuale ha coinvolto pro-
fondamente l’università italiana
durante il fascismo si sono occupati
Giorgio Israel e Pietro Nastasi

(«Scienza e razza nell’Italia fasci-
sta», Il Mulino, 1998).

Questa rinascita di interesse per i
rapporti tra gli scienziati e il nazi-
fascismo per capire, chiarire e per
non minimizzare le responsabilità
degli scienziati, è il motivo per il
quale il terzo convegno su «Mate-
matica e cultura» (oggi e domani a
Venezia) che si tiene come gli anni
precedenti all’auditorium Santa
Margherita dell’Università di Ca‘
Foscari ha una sezione dedicata alla
storia. Perché la matematica, i ma-
tematici, hanno una storia, anche
se sconosciuta, fatta di grandi suc-
cessi e fallimenti. Malgrado siano
in pochi a riconoscerlo, «la mate-
matica è una forza culturale di pri-
mo piano nella civiltà occidentale»,
come scrive Kline nel suo volume
«La matematica nella cultura occi-
dentale». Aggiunge Kline: «Ancor
meno noto è il fatto che la matema-

tica ha determinato la direzione e il
contenuto di buona parte del pen-
siero filosofico, ha distrutto e rico-
struito dottrine religiose, ha costi-
tuito il nerbo di teorie economiche
e politiche, ha plasmato i principali
stili pittorici, musicali, architettoni-
ci e letterari, ha procreato la nostra
logica ed ha fornito le risposte mi-
gliori che abbiamo alle domande
fondamentali sulla natura dell’uo-
mo e del suo universo... Infine, es-

sendo una rea-
lizzazione uma-
na incompara-
bilmente raffi-
nata, offre sod-
disfazioni e va-
lori estetici al-
meno pari a
quelli offerti da
qualsiasi altro
settore della no-
stra cultura».
Malgrado tutto
questo, sono

ben poche le persone istruite che
considerano la matematica oggetto
di interesse intellettuale. Non solo
ma, sottolinea Kline, «l’ignoranza
della matematica viene considera-
ta, a un certo livello della scala so-
ciale, un fatto positivo».

Le sezioni del convegno di que-
st’anno riguardano i rapporti tra la
matematica e l’economia (interver-

rà tra gli altri Harold Kuhn della
Princeton University negli Usa), tra
la matematica e la letteratura, la
matematica e la musica, la matema-
tica e la medicina. In quest’ultima
sezione si parlerà della matematica
per le decisioni cliniche (come si fa
una sperimentazione seria in medi-
cina?) all’utilizzo di nuove tecniche
visuali computerizzate in chirurgia
(partecipa Otto Peitgen divenuto
famoso anni fa per il volume «La
bellezza dei frattali»).

Alla sezione matematica e arte
partecipa Achille Perilli e una sua
mostra di grafica si terrà in contem-
poranea presso la galleria Venezia
Viva a Campo Sant’Angelo.

Come è tradizione non manca il
settore cinema. Nella sezione
«Omaggio a Venezia» verranno
proiettati due documentari di Lu-
ciano Emmer del 1948, realizzati
con la collaborazione di Jean Co-
cteau; verrà proiettato il film «Moe-
bius» alla presenza del suo autore, il
regista argentino Gustavo Mosque-
ra; chiuderà il convegno il regista
Peter Greenaway con il film «Dro-
wing by Numbers» (Giochi d’ac-
qua).

Unica nota dolente: l’auditorium
di Ca‘ Foscari non è in grado di
contenere tutte le persone che han-
no chiesto di partecipare. Non vi
sono più posti da giorni.

Il nastro di Moebius reinterpretato da Escher («Moebius Strip II», 1963)

■ I NUMERI
E LA RAZZA
La legge contro
i nemici politici
del ’33 distrusse
il patrimonio
scientifico
tedesco

■ DA OGGI
A CA’ FOSCARI
Una serie
di incontri
per ricostruire
i collegamenti
con gli eventi
storici


